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   IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Generale n. 8289 del 27/06/2008 è stato approvato l’Avviso Pubblico 
per  la  concessione  di  incentivi  ai  datori  di  lavoro  per  l’incremento  occupazionale  e  la  
concessione  di  una  dote  formativa  come  contributo  all’adattamento  delle  competenze  –  
PROGRAMMA PARI;

con Decreto del Dirigente Generale n. 22903 del 31/12/2008 è stato approvato il terzo elenco 
delle  Aziende  beneficiarie,  tra  le  quali è  stata  ammessa  la  Ditta  SCANDINARO  COSMO 
DOMENICO, P.I.:  00144150802, meglio  specificata  nell’allegato  A, per  n.  1  assunzione 
incentivata,  per  un  importo  complessivo  di  € 13.500,00, di  cui  € 9.500,00  quale  contributo 
all’assunzione  a  tempo  indeterminato,  ed  €  4.000,00 per  l’attivazione  della  dote  formativa 
finalizzata all’adattamento delle competenze;

la Ditta Scandinaro Cosma Domenico ha sottoscritto in data 05/02/2009 l’Atto di Adesione ed 
Obbligo, rep. n. 562 del 05/02/2009, con il  quale sono stati definiti  i rapporti giuridici tra la  
Regione Calabria ed il Legale Rappresentante della Società;

con  Decreto  n.  23064  del  15/12/2009,  a  seguito  di  perfezionamento  dell’assunzione  e  di 
comunicazione di avvio dell’attività formativa, sono stati erogati finanziamenti per  € 9.500,00, 
quale incentivo all’assunzione di n. 1 lavoratore;

con  Decreto  n.  11309  del  07/09/2011 è  stata  disposta  la  liquidazione,  ai  sensi  dell’art.  3 
dell’Atto di adesione ed obbligo, della somma di  € 2.000,00 come anticipazione del 50% del 
contributo riconosciuto per l’attività formativa;

CONSIDERATO CHE:

la  suddetta  ditta  ha  trasmesso  Polizza  fidejussoria  n.  101936P,  emessa  il  26/11/2009  e 
sottoscritta con la Società Finworld S.p.a., con ultima sede legale in Via Augusto Imperatore, n. 
4, 00186 Roma, (attualmente in procedura fallimentare),  a garanzia delle somme erogate in 
favore della Regione Calabria;

la Pubblica Amministrazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 21 della Legge 241/90 e s.m.i., ha  
il potere di agire in autotutela amministrativa;

la  Ditta Scandinaro Cosma Domenico  è incorsa nelle violazioni  previste  dagli  artt.  2  e 3 
dell’Atto di Adesione ed Obbligo e dagli artt. 10 ed 11 dell’Avviso Pubblico;

ai sensi dell’art. 6 del suddetto Atto, la violazione delle clausole in esso contenute costituisce 
causa di Revoca totale o parziale del finanziamento concesso; la Regione Calabria provvede, 
con proprio atto motivato, alla suddetta Revoca e che ordina al soggetto beneficiario di restituire  
quanto dovuto, oltre agli interessi maturati, entro 30 giorni dall’intimazione; decorso inutilmente 
il  termine  di  restituzione  del  dovuto  si  darà  luogo  al  recupero  coatto  anche  attraverso  la 
riscossione della polizza fideiussoria;
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PRESO ATTO CHE:

con  nota  prot  Siar  n.  199382  del  18/06/2014  è  stata  data  comunicazione  dell’avvio  del  
procedimento di revoca del finanziamento ai sensi della L. 241/90 per “mancata presentazione 
dei dati di monitoraggio attestanti la continuità e la conformità delle assunzioni...”;

la  ditta  beneficiaria,  con  nota  prot.  Siar  n.  224449  del  10/07/2014,  ha  trasmesso  la 
rendicontazione dei costi salariali con contestuale richiesta di svincolo della polizza fidejussoria;

a  seguito  di  completamento  dell’istruttoria  amministrativo-contabile,  con  nota  prot.  Siar  n. 
359825  del  24/10/2018, è  stato  trasmesso,  a  mezzo  raccomandata  A/R,  l’Avvio  del 
procedimento di revoca ai sensi della L. 241/90, comunicando le seguenti criticità:

- per  la  rendicontazione  dei  costi  salariali:  non  sono  stati  prodotti  i  modelli  F24 
quietanzati con allegato il prospetto di dettaglio per lavoratore e codice tributo, assente la 
tracciabilità dei pagamenti salariali effettuati;

-  per  la  rendicontazione  della  formazione:  non  è  stata  trasmessa  alcuna 
documentazione ai fini della rendicontazione dei costi sostenuti ai sensi del Regolamento 
CE 68/2001, del Vademecum di ammissibilità delle spese FSE e dell’ulteriore normativa 
di riferimento;

con nota prot Siar n. 389017 del 16/11/2018 la ditta beneficiaria ha riscontrato la precedente 
nota trasmettendo documentazione integrativa idonea al riconoscimento dei costi sostenuti;

con nota Prot Siar n. 433229 del 19/12/2018 è stato richiesto ulteriore documentazione, ad  
integrazione di quella già trasmessa, dando contestuale preavviso di chiusura del procedimento 
amministrativo;

la ditta, mediante pec del 17/01/2019, acquista agli atti con prot Siar n. 24603 del 22/01/2019,  
ha  trasmesso  ulteriore  documentazione  volta  a  sanare  le  criticità  contestate  in  merito  alla 
tracciabilità dei pagamenti dei costi sostenuti;

con nota prot siar n. 73003 del 20/02/2019 è stata comunicata la conclusione del procedimento 
di  revoca  ai  sensi  della  L.  241/90  con  contestuale  richiesta  di  restituzione  dell’importo 
maggiormente erogato pari a € 2.000,00;

con  Decreto  del  Dirigente  Generale  N.  4162 del  01/04/2019 si  è  proceduto  alla  revoca 
parziale del finanziamento concesso alla Ditta Scandinaro Cosma Domenico  con i D.D. N. 
23064 del 15/12/2009 e N. 11309 del 07/09/2011 e si è disposto il recupero della somma per un 
importo  complessivo  di  €  2.000,00,  per  il  contributo  formativo,  invitando  la  stessa  alla 
restituzione entro 30 giorni dalla notifica dell’atto;

RILEVATO CHE:

la Società beneficiaria non ha provveduto al pagamento dell’importo del contributo revocato, 
occorre procedere al recupero coattivo delle somme dovute ai sensi e per gli effetti di quanto 
statuito  all’art.  40  bis  della  L.R.  8/2002  “Ordinamento del  bilancio  e  della  contabilità  della 
Regione Calabria” e dall’art. 17  del  Regolamento Regionale 23 marzo 2010, n. 2 recante 
“Regolamento di attuazione della Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002”, disciplinante le  
procedure di riscossione coattiva dei tributi, delle somme dovute a titolo di sanzioni tributarie e 

2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



di  tutte  le  altre  somme  a  qualsiasi  titolo  dovute  all’Amministrazione  Regionale,  mediante 
ingiunzione  di  cui  al  Regio  Decreto  14  aprile  1910,  n.  639 e  successive  modifiche  e 
integrazioni intervenute;

in  caso  di  mancata  restituzione  degli  importi  richiesti,  si  procederà  ad  escutere  la  polizza 
fideiussoria  presentata  dall’Azienda  a  garanzia  degli  importi  erogati  in  anticipazione  dalla 
Regione Calabria;

RICHIAMATO:

il disposto dell’Avviso pubblico e le prescrizioni dell’Atto di Adesione e Obbligo n. 562 del 
05/02/2009 all’uopo sottoscritto col beneficiario;

l’art. 40 della Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002 introdotto dall’art. 26 comma 4 della 
Legge Regionale n. 1 dell’11/01/2006 nel quale è testualmente riportato che “La riscossione 
delle  entrate non tributarie,  aventi  causa i  rapporti  di  diritto  pubblico o privato,  può essere  
effettuata anche mediante l’ingiunzione disciplina nel Testo Unico approvato con Regio Decreto  
14 aprile 1910, n.  639 e successive modifiche e integrazioni.  L’ingiunzione è adottata nella  
forma del decreto del Dirigente Generale del Dipartimento competente all’accertamento”;
l’art.  38 della  Legge Regionale  12 giugno 2009,  n.  19 “Provvedimento generale recante  
norme di  tipo  ordinamentale  e  finanziario  (Collegato  alla  manovra  di  finanza regionale  per  
l’anno 2009) – Art. 3 comma 4 Legge Regionale 4 febbraio 2002, n. 8”;
il  Regolamento Regionale 23 marzo 2010,  n.  2 “Regolamento  di  attuazione della  L.R.  4 
febbraio 2002, n. 8 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria” ed in 
particolare l’art. 17 che disciplina la procedura di riscossione coattiva dei tributi, delle somme 
dovute  a  titolo  di  sanzioni  tributarie  e  di  tutte  le  altre  somme  a  qualsiasi  titolo  dovute  
all’Amministrazione Regionale mediante iscrizione a ruolo;

VISTI:

Il  Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 “Approvazione del testo unico delle disposizioni di 
legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato”, e s.m.i;

La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

Il  D. Lgs.  29/93 e s.m.i.;

La L. R. n. 7 del 13 maggio 1996, “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

La D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D. Lgs. 29/93 e successive 
modifiche ed integrazioni”;

Il  D.P.G.R. n.  354/1999 “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da 
quella di gestione”, rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000;

Il  D.P.R. n. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”;
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La Legge Regionale 19/2001 “Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli atti 
ed il diritto di accesso”;

La Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002  “Ordinamento del bilancio e della contabilità 
della Regione Calabria”;

La Legge Regionale 12 agosto 2002, n. 34 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e 
locali”;

Il  D. Lgs.   196/2003 – “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.;

La Legge Regionale 1/2006 “Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (collegato alla manovra finanziaria regionale per l’anno 2006 art. 3, comma 4, della 
legge regionale n. 8/2002)”;

La Legge Regionale 12 giugno 2009, n. 19  “Provvedimento generale recante norme di tipo 
ordinamentale e finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2009) – Art. 
3, comma 4, della Legge Regionale 4 febbraio 2002, n.8”;

Il Regolamento regionale n. 2 del 23 marzo 2010  “Regolamento di attuazione della legge 
regionale n. 8 del 4 febbraio 2002 - Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione 
Calabria”;

La  D.G.R.  n.  63  del  15/02/2019  avente  ad  oggetto  “Struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale  -  Approvazione  –  Revoca  della  struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i.i.”;

La  D.G.R. n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 Struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  –  Approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa 
approvata  con  D.G.R.  n.541/2015  e  s.m.i.i.  -  Pesatura  delle  posizioni  dirigenziali  e 
determinazione delle relative fasce di rischio”;

La  D.G.R. n. 228 del 06/06/2019 con la quale il Dott. Roberto Cosentino è stato individuato 
quale Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;

La D.G.R. n. 241 del 06/06/2019 ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta Regionale - 
approvazione modifiche della Delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15/02/2019”;

Il  D.P.G.R.  n.  76  del  10/06/2019 con il  quale  è  stato  conferito  al  Dott.  Roberto  Cosentino 
l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Lavoro,  Formazione  e  Politiche 
Sociali;

CONSIDERATO CHE, inerentemente a tale procedimento non è stata effettuata l’assegnazione 
di cui al comma 1 dell’art. 5 della Legge 241/90 e della L.R. n. 19/2001, la competenza del  
presente atto resta in capo  al Direttore Generale Reggente; 

ATTESA la propria competenza ai sensi della L.R. 34/2002 e della L.R. 1/2006;

Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa del presente atto resa dal 
Direttore Generale Reggente ai sensi della L.R. n. 19/2001 e della L. 241/90 
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O R D I N A

Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e 
confermate:

alla  Ditta  SCANDINARO  COSMA  DOMENICO, P.I.:  00144150802, meglio  specificata 
nell’allegato A, di restituire la somma di €  2.167,82 (di cui € 2.000,00 come contributo formativo 
erogato ed € 167,82, per interessi legali maturati al 19/02/2020) dovuta in forza della revoca 
parziale del finanziamento concesso decretata con D.D.  n. 4162 del 01/04/2019 

I N G I U N G E 

alla  Ditta  SCANDINARO  COSMA  DOMENICO, P.I.:  00144150802, meglio  specificata 
nell’allegato A, di provvedere alla restituzione della somma dovuta di € 2.167,82  entro gg. 30 
(trenta)  dalla  notifica  del  presente  atto, sul  conto  bancario  avente  IBAN 
IT82U0311104599000000010153 intestato a: REGIONE CALABRIA – Servizio Tesoreria, con 
la causale “RESTITUZIONE QUOTA CONTRIBUTO BANDO PARI – SCANDINARO COSMA 
DOMENICO - codice progetto 85297”.

Entro il termine di 10 (dieci) giorni dal versamento della somma dovrà essere inviata in originale 
e/o copia autenticata, a questo Dipartimento, la quietanza dell’avvenuto pagamento, indicando 
come riferimento gli estremi della presente Ingiunzione di Pagamento.

Si fa espresso avvertimento che non ottemperando a quanto sopra, entro i termini di legge dalla 
notifica del presente Decreto, saranno avviate le procedure giudiziarie per il recupero forzoso 
del credito, con aggravio delle relative e successive spese.

Avverso la presente Ingiunzione è ammessa impugnazione davanti al Tribunale competente per 
materia e territorio entro i termini prescritti dalla Legge; 

D E C R E T A

DI  NOTIFICARE  copia  del  presente  atto  al  diretto  interessato:  Ditta  Scandinaro  Cosma 
Domenico,  P.I.:  00144150802, meglio specificata nell’allegato A, al  fine di  darne formale e 
piena conoscenza ai sensi e per gli effetti di legge ex art. 21 bis del L. 241/90 s.m.i.;

DI TRASMETTERE copia della presente ordinanza al Dipartimento Bilancio e Patrimonio ed al 
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria;

DI  PROVVEDERE alla  pubblicazione  del  provvedimento  sul  BURC  ai  sensi  della  legge 
regionale del 06/04/2011, n. 11  e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del 
D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ed ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto 
del Regolamento UE 2016/679.
                                                

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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